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Lo affermano i legali dei fratelli Spatola 

Sindona si sparò alla 
gamba sotto anestesia? 

Anche se qualcun altro lo colpì, il bancarottiere era consenziente - La tesi sostenuta 
da alcuni medici in una perizia ordinata dalla magistratura americana di New York 

Dalla redazione 
PALERMO — S*è sparato 
alla gamba egli stesso. Ma 
se a ferirlo è stata un'altra 
persona, egli era egualmen
te d'accordo. E' l'ultima ver
sione, giunta d'oltre oceano. 
del rapimento del bancarot
tiere Michele Sindona, il 
quale, quando venne rila
sciato dopo due mesi e mez
zo di misteriosa sparizione 
(dal 2 agosto al 18 ottobre 
del '79) dal lussuoso appar
tamento dell'hotel Pierre di 
New York, disse di essere 
stato ferito a colpi di pv 
stola dai suoi carcerieri du
rante un tentativo di fuga. 

L'hanno fornita ieri ai 
giornalisti gli avvocati di 
Vincenzo e Rosario Spatola, 
gli imprenditori palermitani 
accusati di concorso nel se
questro Sindona. I legali (gli 

r avvocati Orazio Campo e 
Nico Fileccia) hanno rivela
to l'esistenza di una perizia 
medica che dimostrerebbe 
come falsa la dichiarazione 
ii Sindona al momento della 
sua riapparizione. Il banca
rottiere dichiarò: « Mi han
no sparato alle gambe men
tre tentavo di scappare *. 

Le cose, stando ai due av
vocati. non sarebbero an
date così. La conferma ver
rebbe dai risultati della pe

rizia. che appaiono certo 
bensazionali. L'avrebbero re
datta alcuni medici ameri
cani su ordine del procura
tore di New York, e in essa 
si afferma che Michele Sin
dona fu ferito, o si ferì, in 
posizione di assoluto ripo
so. e addirittura dopo aver 
preso una precauzione: l'ane
stesia dell'arto, per non av
vertire il dolore del proiet
tile. Gli avvocati dei fratelli 
Spatola affermano di essere 
sicuri del contenuto della 
perizia anche se la notizia a 
loro sarebbe giunta, come si 
dice, di seconda mano, cioè 
attraverso un'indiscrezione 
comunque considerata da lo-
*o molto autorevole. Si sen
tono a tal punto sicuri che 
hanno annunciato di aver 
presentato al giudice roma
no Ferdinando Imposimato 
una richiesta di acquisizione 
agli atti della perizia ame
ricana. •" • . 

L'obiettivo è evidente: se 
Sindona si ferì da solo vuol 
dire che simulò il rapimento. 
come sin dall'inizio della vi
cenda hanno ipotizzato le 
autorità statunitensi. E se 
le cose stanno proprio così. 
allora — i legali non lo di
cono ma la loro mossa è 
sin troppo chiara — i fra
telli Spafola non potrebbero 
essere più accusati di con-

Mtchele Sindona 
- .' 

corso nel sequestro, se ra
pimento appunto non ci fu. 
Tutt'al più i costruttori pa
lermitani dovrebbero veder
si diminuire il reato, o, come 
si dice in gergo giudiziario. 
derubricato, a quello più lie
ve di concorso in simula
zione. 

In conclusione. ' secondo 
questa tesi, Vincenzo e Ro
sario Spatola dovrebbero es
sere immediatamente libera
ti perché indebitamente trat
tenuti in stato di arresto. 

Vincenzo e Rosario Spa
tola • finirono con l'essere 
coinvolti nella - vicenda Sin-. 
dona, il giorno in cui il pri
mo e più giovane dei fra
telli venne bloccato a Roma 

Vincenzo Spatola 

sulla porta di ingresso dello 
studio del difensore italiano 
del bancarottiere, con ad
dosso una lettera autografa 
dello stesso Sindona. Qual
che giorno dopo fini in car
cere anche Rosario e, nel 
corso dell'inchiesta, vennero 
alla luce una serie di oscuri 
e stretti legami tra il clan 
palermitano e i potenti boss 
della mafia . palermitana. 
Venne accertato pure che i 
fratelli Spatola avevano com
piuto frequenti viaggi a New. 
York e che lo stesso Rosario, 
il giorno della scomparsa 
di Sindona, si trovava negli 
Stati Uniti. 

s. ser. 

L'interrogatorio a Matera si è protratto fino a tarda notte 

Fioroni continua a raccontare 
i delitti del «partito armato» 

\'--
II « professorino» ascoltato da un magistrato di Reggio Emilia che è stato in costante contatto con 
cinque colléghi a Bologna - Si approfondisce sulla rapina di Argelato e l'uccisione di Campanile 

Nostro servizio 

MATERA — Il racconto del j 
« professorino » Carlo Fioro
ni continua. Altri spiragli di 
luce. potrebbero aprirsi sui 
lutti provocati dal « partito 
armato ». L'assassinio del 
maresciallo dei carabinieri 
Lombardi ni (nella fallita ra
pina di Argelato) e l'« esecu
zione » del giovane di « Lot
ta continua » Alceste Campa
nile, sono i due fatti attor
no ai quali è ruotato il nuo
vo, lunghissimo interrogato
rio di Fioroni, nel moderno 
carcere di Matera. 

Il « professorino » stavolta 
è stato ascoltato dal sostitu
to procuratore Tarquini, del 
distretto giudiziario di Reg
gio Emilia. Cominciato alle 
12.30, il colloquio si è conclu
so solo a tarda sera. Non era 
stato interrotto nemmeno per 
il pranzo. Alla fine il dottor 
Tarquini, in nottata, è ripar
tito per Reggio Emilia con la 
sua scorta. , 

In pratica, è come se Fio
roni, ieri, avesse risposto alle 
domande di altri cinque magi
strati. Con una procedura in
solita- ma legittima, infatti, 

• per tutto il pomeriggio è sta
to tenuto in piedi una specie 
di ponte telefonico tra il car
cere • di Matera ' e il palazzo 
di giustizia di Bologna. Qui 

erano riuniti i magistrati Pas-
sarelli. Cornia e Catalanotti 
(di Bologna) e Priore e Ciam-
pani (di Roma) Ms»n nvn.i 
che il racconto del « professo
rino » riempiva nuove pagine 
di verbale, il sostituto procu
ratore Tarquini telefonava 
ai colleghi, in attesa a Bolo
gna, per informarli degli ele
menti emersi e per concerta
re nuove domande. 

Misure di 
sicurezza 

1 II carcere di Matera (la 
città è al limite dell'isola
mento per via di una vio
lenta bufera di neve che ha 

' bloccato quasi tutte le stra
de) è stato • circondato per 
l'occasione da misure di si
curezza straordinarie. Fino 
a sera ì giornalisti hanno at
teso di poter parlare con il 
sostituto procuratore Tarqui
ni e con l'avvocato Gentili. 
che ha assistito all'interroga
torio. Quando il magistrato e 
il legale sono usciti dal carce
re hanno detto di non aver 
niente da dichiarare. Solo suc
cessivamente Gentili ha pre
cisato che il nuovo interroga
torio di Fioroni occupa un ver
bale dì 15 cartelle. • 

L'incontro del magistrato 

con il « professorino » è ser
vito ad approfondire alcuni 
capitoli sui crimini del « par
tito armato» già descritti 
dall'imputato-testimone il me
se scorso. Sulla sanguinosa 
rapina di ' Argelato (che co
stò condanne tra i 14 e i 26 
anni ad alcuni « manovali » 
del terrore). Fioroni aveva 
fatto una rivelazione impor
tante: il e colpo ». aveva det
to, era stato organizzato dal 
gruppo eversivo diretto da 
Toni Negri, per e autofinan
ziamento ». 

Fioroni aveva anche riferi
to che il prof. Negri, commen
tando la tragedia di Argelato, 
gli aveva detto: « Come potre
sti aver capito dalla lettura 
dei giornali, l'operazione è an
data male»; e aggiunse: «Sia
mo stati - cosi sfortunati che 
è rimasto per terra, in vita. 
un testimone, perché la pisto
la si era inceppata ». H « pro
fessorino » aveva inoltre rac
contato ai magistrati che uno 
dei partecipanti al delitto gli 
confidò in carcere che la ra
pina di Argelato era stata pro
grammata in una riunione 
clandestina, presente Toni Ne
gri. 
. Anche sull'assassinio di Al
ceste Campanile, nei prece
denti interrogatori Fioroni a-
veva riferito alcune circostan
ze che consentivano di indivi

duare uno stretto collegamen
to tra l'« esecuzione » del gio
vane di « Lotta continua » (un 
« testimone scomodo ») e il ca
so di Carlo Saronio, l'appar
tenente alla stessa organizza
zione di Negri rapito e poi 
ucciso dai suoi « compagni ». 
Evidentemente, i magistrati 
intendono ora completare la 
drammatica e complessa '. te
stimonianza del « professori
no ». E' stato lo stesso avvoca
to Gentili a dichiarare ai gior
nalisti che Fioroni ha dato, 
sull'omicidio di Campanile, 
particolari ancora inediti ,con 
riscontri nella realtà integran
do dettagliatamente la confes
sione già resa prima ai ma
gistrati 

Inchiesta su 
un'intervista 

Intanto in giornata era giun
to a Matera un ispettore del 
Ministero di Grazia e Giusti
zia per controllare se conce
dendo una intervista ad un 
giornale di Bari, Fioroni ave
va violato il regolamento car
cerario. Pare che. comunque, 
non siano state accertate vio
lazioni di nesiun genere. Il 
funzionàrio ministeriale avreb
be anche esaminato l'eventua
lità di un trasferimento del de

tenuto in un altro carcere per 
motivi di sicurezza. Proprio 
stasera nella casa circonda
riale della città, proprio men
tre era in corso l'interrogato
rio di Fioroni, c'è stata una 
misteriosa zuffa tra detenuti 
quattro dei quali, alla fine, 
sono finiti all'ospedale. 

Il primo. Alfredo Nataloni. 
di 19 anni, di Roma, è rico
verato per ingestione di coc
ci di vetro; altri due, Vin
cenzo Prisco di 27, di Na
poli, ed Alfonso Lupo di 33. 
di Avellino, vengono curati 
per intossicazione da ossido 
di carbonio. 

L'ultimo. Domenico Cata
lano di 25. di Gioia Tauro. 
anch'egli . intossicato, ha ri
fiutato il ricovero, facendosi 
riaccompagnare in carcere. 
Le condizioni di tutti, però, 
non ^sarebbero gravi. . 
• Sulle circostanze dell'acca
duto non si hanno particola
ri. Tra l'interrogatorio di Fio
roni e la furibonda lite non 
vi sarebbe, comunque, alcun 
collegamento. Non si esclude 
che Nataloni sia stato • vit
tima di rappresaglie da par
te di altri detenuti, mentre 
gli altri tre pare abbiano in
cendiato i pagliericci della lo
ro cella, per solidarietà con 
Nataloni. Su tutto l'episodio. 
alquanto misterioso, è stata 
aperta una inchiesta. 

La sentenza d'appello di Reggio Calabria 

Lievi aumenti di pene 
ai mafiosi del «summit» 
ma nessuno è in galera 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — H 
processo In appello per il 
summit mafioso di Montalto. 
celebratosi con un incredibile 
ritardo Hi circa dieci anni, si 
è concluso con un lieve au
mento delle pene per tutti gli 
imputati condannati in prima 
istanza a pene variabili da 
due a tre anni e sei mesi di 
reclusione. Con t condoni, 
applicati dal tribunale (pre
sidente Galletta; giudici a la-
terè, Luciani e Delfino) nes
sun imputato dei 44 condan
nati in prima istanza e degli 
altri 6 recuperati e condan
nati a tre anni e sei mesi di 
reclusione dalla Corte d'ap
pello, finirà in galera. Il pas
so lento della giustizia, le in
certezze e le ambiguità della 
sentenza, pur presenti nella 
condanna di prima istanza, 
non del tutto conseguente 
nella erogazione delle pene 
alla rigorosa analisi sociolo
gica sulla mafia, hanno finito 
per avere il sopravvento: il 
coraggioso - e civico appello 
del procuratore generale, 
dott. Sebastiano Suraci, che 
nella sua replica aveva invi
tato la Corte ad applicare 
con fermezza e vigore le leg
gi, è stato disatteso. 

ET finita per prevalere nel 
giudici di seconda istanza la 
convinzione che il summit 

: mafioso di Montalto, pur es
sendo un fatto di associazio
ne per delinquere, non costi 

tuiva un episodio di scorreria 
armata; di resistenza, e di 
spari contro la polizia: i 72 
mafiosi, riunitisi a Montalto 
e sorpresi, dall'improvvisa ir
ruzione della polizia, si sa
rebbero, dunque^ davvero ri
trovati da tutta la provincia 
per andare alla ricerca di 
funghi? E gli sparì con cui è 
stata accolta la polizia sa
rebbero stati solo espressione 
di festoso saluto? Così sem
brerebbe, dopo l'esito con
traddittorio (aumento della 
pena di un anno a tutti gli 
imputati, concessione di tutti 
l benefici di legge, esclusione 
dei reati più gravi) della 
Corte d'appello di Reggio c a 
labria. Le richieste del Pro
curatore generale (387 anni e 
7 mesi di reclusione per 48 
dei 72 imputati) partivano 
dalla considerazione he il 
lungo tempo trascorso dalla 
sentenza del tribunale di 
Locri avrebbe dovuto consen
tire — anche in presenza del
l'accresciuta presenza crimi
nale e mafiosa — una mag
giore severità di giudizio. Il 
riconoscimento della resi
stenza aggravata, del resto 
ampiamente dimostrata dal 
conflitto a fuoco con la poli
zia, avrebbe potuto determi
nare un sensibile aumento 
della pena. Così non è stato: 
una nuova occasione per col
pire duramente la mafia è 

stata persa. . . . . :-- . . ".. 

Enzo Lacaria 

Dalla commissione Giustizia del Senato 

Scontro tra navi nel mar del Nord 
BREMA — Due dispersi e gravi danni agli scafi costituiscono 
il bilancio della collisione avvenuta ieri sera verso le 21,30 
nel mare del Nord, alla foce del fiume Weser, fra la nave 
trasporto italiana « Dora Riparia » e il mercantile argentino 
« Buenos Aires 2 ». 

! -• L'incidente è stato determinato probabilmente dalla 
nebbia. I danni maggiori li ha subiti la motonave sudameri
cana che ha dovuto essere tirata a rimorchio verso il porto 
di Brema. Due marinai argentini risultano dispersi. Sono 
stati tratti in salvo, invece, tutti gli altri componenti del
l'equipaggio. 4 donne e bambini (per un totale di 43 persone) 

La a Dora Riparia » trasportava un carico di automobili. 
Tra gli italiani nessun ferito. NELLA FOTO — La prua 
della «Doria Riparia)» dopo la collisione. 

Approvato il decreto antiterrorismo 
La battaglia dèlie sinistre continuerà in Aula per la piena tutela delle garanzie democratiche dei 
cittadini - Strumentale maggioranza centrista - Il fermo di sicurezza è al limite della costituzionalità 

ROMA — Dopo due intense 
giornate di dibattito - e quat
tro lunghissime sedute pro
trattesi -fino a tarda notte 
la commissione giustizia del, 
Senato ha nella tarda sera-. 
ta di ieri approvato, con al
cune modifiche, il decreto 
legge predisposto dal gover
no per la lotta al terrorismo, 
che, sarà discusso in aula. 
congiuntamente al disegno di 
legge sulla stessa materia, 
a partire da mercoledì pros
simo, - - .-••'--•. : ••-::....-

Conclusa nella notte di gio
vedì la discussione generale, 
nel'corso della quale il mi-' 
nistro Morlino aveva dichia
rato la non disponibilità del 
governo ad * accogliere modi
fiche sostanziali al testo, il 
dibattito si è ieri incentrato 
sugli emendamenti presenta
ti dal nostro gruppo, dalla 
sinistra indipendente e dai 
radicali. ; ' ; - • ' ; " - . ' " 

Anche il governo aveva 
preannunciato e già fatto co
noscere i propri emendamen
ti al testo dell'articolo sul 
fermo di sicurezza, che addi
rittura lo peggioravano, ma 
li ha poi ritirati, riservan
dosi di ripresentarli in aula. 

Approvati, con lievissime 
modifiche i primi tre articoli 

(aumento ; della metà : della 
péna per - i < reati commessi 
per e finalità di terrorismo o 
di eversione . dell'ordine de
mocratico punibili con pena 
diversa dall'ergastolo >: ina
sprimento delle pene per chi 
compie attentati per « fina-

. lità terroristiche di eversio
ne »; pene da 7. a 15 anni 
di reclusione per chiunque 
promuove, dirige, organizza 
associazioni con finalità di 
terrorismo e di eversione del
l'ordine democratico), accan
tonati momentaneamente gli 
articoli 4 e 5 (diminuzione 
delle pene per chi collabora 
con la giustizia), approvato 
quello sul ] « fermo di • sicu
rezza ». - "~- '-' "v ''-- - ~ '_'•• » 

I comunisti hanno sostenu
to che, esistendo già il fer
mo giudiziario, non sussistono 
seri motivi per introdurre nel
l'ordinamento questo istitu
to. Con il fermo di sicurez
za, che è in definitiva, con 
altro nome il famoso fermo 
di polizia più. volte al cen
tro di accese discussioni nel 
Parlamento e tra l'opinione 
pt^blica, ha ricordato il com
pagno Benedetti si fa un ul
teriore passo in avanti nel 
conferire alla polizia, che pe
raltro non pare desiderosa di 

averli, nuovi poteri. ; 

I comunisti ritengono che 
la norma contrasti proprio 
con .l'articolo 13 della Costi
tuzione. -••'•- '•• : •'•' ;.'•' • "-

e Si fa critica — ha detto 
il parlamentare comunista — 
di valori supremi > della •• li
bertà personale, senza i van
taggi circa l'efficacia della 
azione preventiva delle forze 
di polizia ». Il fatto • stesso 
che il governo abbia posto 
il limite di un anno alla va
lidità della norma dimostra 
probabilmente una inconfes
sata consapevolezza del suo 
porsi al limite della costituzio
nalità. 

II nostro gruppo ha propo
sto la sostituzione di questo 
articolo con un altro che ten
deva a salvaguardare in mo
do più efficace i diritti di li
bertà del cittadino, ma la mag
gioranza centrista ha respin
to tutti gli emendamenti del
la sinistra. La battaglia sarà 
comunque ripresa in aula. .:. 
; E' stato invece accolto un 
altro emendamento del grup
po comunista illustrato dalla 
compagna Giglia Tedesco, che 
esclude quanti hanno funzioni 
legislative (cioè i parlamenta
ri) e di governo dai casi in 
cui le pene sono aumentate 

di un terzo per attentati con
tro persone che esercitino pub
bliche funzioni (poliziotti, ca
rabinieri. magistrati, guardie 
penitenziarie ecc.). Pure ac
cettata una proposta dei co
munisti che prevede maggiori 
salvaguardie dei diritti della 
persona nella casistica riguar
dante le perquisizioni. Si è 

anche palesata una certa di
sponibilità della DC e del go

verno ad accogliere le indica
zioni del PCI (tese sempre 
alla difesa dei diritti dei cit
tadini) per modificare le nor
me concernenti la libertà prov
visoria e la carcerazione pre
ventiva. 

'. n.'c"-

La Federazione della stampa 
su terrorismo e informazione 

ROMA — I provvedimenti destinati a incidere sui delicati 
rapporti tra l'informazione e il terrorismo non debbono la
sciare spazio a misure illiberali che eccedano l'ambito della , 
certezza e dell'oggettività delle leggi e colpiscano il diritto 
collettivo all'informazione.e al dibattito. Lo afferma in un .. 
suo documento la segreteria della Federazione nazionale 
della stampa che ieri mattina ha discusso delle recenti mi
sure antiterrorismo predisposte dal governo e della respon
sabilità degli operatori dell'informazione. 

I giornalisti — sottolinea la nota della FNSI — debbono 
essere consapevoli sino in fondo della gravità dello scontro 
tra. terrorismo e sistema democratico; La loro responsabilità 
trova definizioni certe nella Costituzione e in questo ambito 
deve essere esercitata contro gli obiettivi del terrorismo 
eversivo. La. segreteria della FNSI ha esaminato anche il 
procedimento giudiziario aperto contro due giornali mila
nesi (« Corriere della Sera » e « li Giornale ») per aver 
divulgato gli.atti degli interrogatori di Fioroni. In questo 
caso — fa rilevare la FNSI — il problema giuridico e pro
fessionale della violazione del segreto istruttorio è stato 
caricato di gravi e allarmanti elementi di accusa. -

Immediata risposta democratica alle ultime provocazioni 

Sarzana in piazza contro il terrorismo 
L'attentato compiuto contro il presidente socialista della provincia della Spezia 

Rivendicato dalle Br l'ultimo 
attentato contro l'Alfa Romeo 
MILANO — Una telefonata anonima ha raggiunto l'altra notte 
verso le 23.15 (un quarto d'ora dopo il termine del secondo 
turno di lavoro), il centralino dell'Alfa Romeo di Arese. Una 
voce maschile ha rivendicato alle Br l'attentato compiuto poco 
più di un'ora prima contro l'auto in dotazione all'esecutivo 
del consiglio di fabbrica per i suoi spostamenti all'interno 
dello stabilimento.' 

All'alba dello stesso giorno un altro incendio aveva di
strutto a Cormano l'auto di un delegato, il compagno Lo
renzo Bonfante. di 45 anni, caposquadra al reparto assem
blaggio. Alle 16 di ieri con una telefonata all'Ansa una voce 
di donna ha rivendicato alle Br anche queste primo attentato. 
L'esecutivo del consiglio di fabbrica dell'Alfa Romeo, riuni
tosi d'urgenza ieri mattina, ha denunciato le nuove imprese 
di e criminali terroristi > che si rivolgono ora direttamente 
contro il sindacato e contro i delegati. L'incendio dell'auto in 
dotazione al consiglio di fabbrica — avvenuto proprio nei 
pressi della sede dell 'esecutivo, nel pieno centro dello sta
bilimento — « impone — rileva un documento — di fare i 
conti ancora una volta con un nucleo di terroristi che opera 
dentro la fabbrica e che agisce nell'ombra ». 

L'esecutivo ha chiamato i lavoratori ad un'attenta vigi
lanza democratica. Assemblee operaie si sono svolte nei 
turni di mensa presso la sede del consiglio di fabbrica. Un 
appello alla mobilitazione contro il terrorismo è stato lan
ciato dall'FLM provinciale. ".' " 

Un'assemblea di lavoratori sui temi del terrorismo e la 
violenza si è svolta ieri anche al Pio albergo Trivulzio. il 
vecchio ricovero per inabili al lavoro. Ieri mattina, infatti. 
un centinaio di volantini delle Brigate rosse, identici a quelli 
che rivendicavano il ferimento alle gambe di due capi-infer
mieri del Policlinico, è stato rinvenuto su un muretto adia 
rente i locali della lavanderia dell'ospedale. . , . . . 

LA SPEZIA •— Sarzana ha 
risposto subito con forza e 
compattezza all'attentato 
compiuto l'altro ieri contro 
l'automobile del compagno 
Ferdinando Pastina, sociali
sta, presidente della Provin
cia di La Spezia retta da 
una giunta PCI-PSI. Pochi 
giorni prima una bomba as
sai simile aveva devastato 
l'abitazione di - Rodolfo Fur-
ter, altro esponente del PSI 
sarzanese. consigliere comu
nale e presidente del Con
sorzio per le aree produt
tive. Ieri pomeriggio i cit
tadini si sono riversati in 
piazza, hanno attraversato 
in corteo le strade dell'an
tico borgo, hanno partecipa
to alla riunione straordinaria 
dei consigli comunale e pro
vinciale convocati al Teatro 
Impavidi. 

La Val di Magra è scesa 
in sciopero generale per una 
ora ieri pomeriggio; le lab 
briche spezzine si sono fer
mate per cinque minuti alle 
13, gli artigiani e i commer
cianti hanno chiuso botte
ghe ed esercizi. La bomba 
che ha distrutto l'automo
bile del compagno Pastina 
— una Opel Kadett — par
cheggiata nel cortile della 
villetta di via Ronzano, alla 
periferia di Sarzana, era 
molto potente. La carica 
esplosiva era sistemata sotto 
il sedile di guida. La violen
ta deflagrazione è avvenuta 
alle ore 23,10 circa. 

Finora l'attentato non è 
•tato rivendicato. Anche il 

precedente attentato contro 
Furter, avvenuto nella notte 
di Natale, era rimasto senza 
paternità. Qualcuno aveva 
posato la bomba sul davan
zale del tinello e l'ordigno 
era esploso cinque minuti 
dopo che i familiari dì Fur
ter avevano lasciato la 
stanza. 
• Qualche tempo prima, in
vece, la sigla del gruppo e-
versivo «Volante rossa» a-
veva firmato l'incendio con
tro la concessionaria Fiat di 
LunL . •-

L'ultimo episodio ha scos
so profondamente la Val di 
Magra e tutta la provincia. 

«Vogliono colpire la vita
lità della nostra cittadina, 
per diffondere la paura — 
ha detto il sindaco compa
gno Baudone — dobbiamo 
respingere l'attacco con un 
grande movimento di massa 
individuando e isolando gli 
eversori ». La Federazione 
spezzina del PCI, esprimen
do il proprio sdegno e so
lidarietà ai compagni colpi
ti, si impegna «a concorre
re allo sviluppo della lotta 
e dell'iniziativa unitaria fra 
tutte le forze democratiche ». 

Altri documenti di prote
sta e solidarietà sono perve
nuti dalla federazione Cgil, 
Cisl. UH e dai consigli di 
fabbrica. I compagni senato
re Flavio Bertone e onore
vole Varese Antoni, hanno 
presentato interpellanze ai 
rispettivi rami del Parla
mento. 

in merito alle inchieste del 7 aprile e del 21 dicembre 

Giudici romani ancora a Bologna : 
rivedono i dossier di autonomia 
. r-. Dalla nostra redazione ^ 

BOLOGNA — I risvolti bolognesi di «au
tonomia organizzata » sono più numerosi del 
previsto ed anche più dispersi e lontani nel 
tempo. I giudici romani, che s'interessano 
del terrorismo, hanno ritenuto di dover pro
trarre per altre dodici ore la permanenza 
a Bologna vista la vastità e complessità del 
campo di ricerca, essendo le « conferme » di
luite in decine di procedimenti penali o in 
istruttoria, o a giudizio, o archiviati. 

Uno dei magistrati dell'ufficio di istru
zione proprio pochi giorni or sono aveva 
svelato che. per quanto lo riguardava, avreb
be dovuto occuparsi di quasi quattrocento 
« attentati ». . - . • - • , - • . . - -

La chiave interpretativa offerta da Fio
roni. potrebbe .aiutare a chiarirla. Per que ' 
sta ragione, dùnque, i giudici romani Prio
re, Amato e il sostituto procuratore gene
rale Ciampani hanno avuto nuovi incontri 
con altri magistrati bolognesi. 

Nella mattinata di ieri l'attenzione dei 
magistrati inquirenti si è focalizzata soprat
tutto sui contatti degli autonomi bolognesi 
o delle loro organizzazioni con gli esponenti 
arrestati nelle operazioni del 7 aprile e 21 
dicembre. E' stata ripresa in esame la docu
mentazione in relazione agli affari che lega
vano il latitante Maurice Bignami al prof. 
Toni Negri nella rivista « Rosso »; alle inter
cettazioni telefoniche disposte nella prima-

L vera del "77 dall'ufficio istruzione bolognese 
sugli apparecchi del prof. Paolo Pozzi che 
fu arrestato per falsa testimonianza per aver 
sostenuto uno degli alibi di Toni Negri a 
proposito della telefonata fatta alla signora 
Eleonora Moro; ai rapporti di Franco Tom-
mei con l'autonomo bolognese Paolo Brunet
ti. per quanto si riferisce all'inchiesta sul
l'assassinio di Campanile; e infine, all'ar. 
chìtetto Alberto Magnagli! il cui nome fu 
fatto a proposito dello stesso episodio. Si è 
anche riesaminato, oltre alla vicenda di Ar
gelato (il fascicolo dopo la sentenza della 
assise d'appello è in Cassazione) anche quel
la di un cittadino .arabo Abdel Qader Nass-
duh contro cui, il giudice Catalanotti. nel
l'estate del T7, emise mandato di cattura 
accusandolo di aver organizzato il trasporto 
da Milano a Bologna di una valigia piena 
di bombe a mano. 

A proposito del processo di Argelato l'aw. 
Giancarlo Ghidoni ha voluto fare sapere 
che nel processo di primo grado di Argelato 
difese l'imputato Renzo Franchi (condan
nato per il solo reato di favoreggiamento) 
ÓU incarico dei genitori dell'imputato. In 
altre parole non ebbe mai alcuna «delega» 
da Toni Negri per quella difesa. Cosi in 
sede di Appello assunse d'ufficio (per dispo
sizione del presidente della Corte) la difesa 
dell'imputato Stefano Cavina 

Angelo Scagliarmi 

In Tribunale insiste: sono ipocondriaco 
PALERMO — Ogni anno la
vorava meno di 70 giorni, ac
cusando le più diverse ma
lattie. Il super assenteista 
Giuseppe Paterna, 50 annlf un 
sindacalista della CISL. li
cenziato' solo due anni fa 
dall'azienda municipalizzata 
della Nettezza urbana di Pa

lermo, era riuscito, confidan
do in ben intuìbili protezio
ni, a collezionare qualcosa 
come 1278 giornate di assen
za in cinque anni. 

Chiamato ieri mattina a ri
spondere di truffa aggravata 
e continuata, davanti alla IIv 

sezione del tribunale di Pa

terno. si è ostinato a confer
mare la veridicità dei più va
ri certificati del suo medico 
«di fiducia»: dalla bronchi
te all'insufficienza epatica, 
sino, ovviamente, a varie for
me di nevrosi, tra cui quella 
da « Ipocondria ». vale a dire 
«malattia immaginaria». 

Requisitoria per gli « autonomi del sud » 

Il PM: nessuno è stato 
processato per le idee 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo due ore di 
requisitoria il Pubblico Mi
nistero del processo agii 
«autonomi» del sud ha in
terrotto il suo intervento. Gli 
restavano ancora da formula
re le richieste di pena per i 
15 imputati.(dodici in carcere 
e tre a piede libero) ma 
questa parte della requisito
ria è stata rimandata a lune
di mattina quando riprenderà 
il dibattimento. 

E* sembrata, - questa deci
sione, un po' strana, dato che 
era stata già compiuta l'ana
lisi dei reati, e del perché 
fosse stata comminata l'accu
sa di associazione sovversiva 
costituita in banda armata; 
era stata anche effettuata la 
parte della requisitoria che 
cercava di mettere a fuoco la 
tipologia del gruppo degli au
tonomi del sud e quindi re
stava ancora ben poco da di
re. In ogni caso la decisione 
di aggiornare alla seduta di 
lunedi la formulazione delle 
richieste è stata accettata 
senza discussioni. , 

E* toccato alia parte civile, 
ieri, aprire la seduta. Davanti 
alla gabbia vuota degli impu
tati (gli accusati hanno ac
cettato il trasferimento dal 
carcere al tribunale, ma han
no rifiutato di presentarsi in 
aula per «protesta») il lesale 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria ha rievocato le vi
cende calabresi di questo 
grappa V stata ricostruita 
la dinamica dell'attentato al 
centro di calcolo della banca. 

dove per un caso l'ordigno 
non ha ucciso una donna del
le pulizie e una gvordia giu
rata. E' stato ricordato come 
la pistola sequestrata al poli
ziotto privato sia stata trova
ta poi nel covo di Licola e 
come quest'arma provi una 
stretta connessione fra il 
gruppo calabrese e quello 
che operava a Napoli. 
• L'avvocato D'Ippolito - ha 

anche cercato di trovare un 
movente all'attentato. Si è 
cercato — questo in sintesi n 
discorso della parte civile — 
di coIisTre uno strumento che 
controlla le operazioni ban
carie e quindi disturba ma
fiosi e gruppi eversivi. 

E* stato perciò velatamente 
riproposto il tema del finan
ziamento del gruppo eversi
vo, un punto che è stato solo 
sfiorato nel corso di questa 
parte del dibattimento. -

Il Pubblico Ministero ha 
cominciato la sua requisitoria 
facendo una premessa: ha af
fermato che nell'inchieste che 
ha portato a questo processo 
sono state coinvolte decine e 
decine di persone, le quali o 
sono state prosciolte oppure 
dopo l'interrogatorio o una 
breve indagine sono state ri
tenute estranee ai reati con
testati agli imputati. Questa è 
la prova, — ha affermato 
Diego Marmo — che nessuno 
è imputato in questo proces
so solo ed esclusivamente 
per le sue idee politiche. 

V. f. 


